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D
ifficile in queste set-
timane per il made in 
Italy top, quello ad al-
to valore aggiunto che 

viene spedito per via aerea, 
trovare posto sugli aerei per 
arrivare a destinazione. La 
causa è una tempesta perfetta 
generata da un lato alla ridu-
zione della stiva disponibile 
su alcune rotte, fenomeno che 
si somma all’aumento dei vo-
lumi da trasportare per effetto 
sia dell’e-commerce (in vista 
del periodo natalizio) sia della 
ripresa industriale dall’altro. 
Col risultato che il tutto si 
traduce in tariffe alle stelle, 
lunghi giorni d’attesa per im-
barcare la merce e sempre più 
frequente rinuncia da parte di 
alcuni caricatori a spedire le 
proprie merci quando non sia 
praticabile l’alternativa del 
trasporto marittimo. 
Il fenomeno ha assunto una 
dimensione tale che pochi 
giorni fa Guido Ottolenghi, 
coordinatore del gruppo tec-
nico di Confindustria per il 
settore Logistica, trasporti 
ed economia del mare, in 
occasione della presentazio-
ne a Malpensa del position 
paper sul rilancio del cargo 
aereo ha sottolineato pubbli-
camente di fronte al Ministro 
dei trasporti che gli industria-
li italiani lamentano un costo 
troppo elevato delle tariffe di 
trasporto aereo delle merci. 
Altre associazioni di catego-
ria, in primis Anama (l’asso-
ciazione che rappresenta gli 
spedizionieri aerei), si sono 
mosse per portare all’atten-
zione dell’International Air 
Transport Association (Iata) 
l’attuale situazione, al fine 
di capire se e come arginare 
un fattore penalizzante per 
i prodotti italiani destinati 
all’estero.
Proprio per accogliere le di-
sperate richieste di trasporto 
aereo che giungono dai loro 
clienti, alcune delle maggiori 
case di spedizione attive in Ita-
lia (Savino Del Bene, Bolloré 
Logistics e Dhl Express Italy) 
hanno organizzato dei voli 
charter dall’Europa al Nord 
America. Ma secondo molti 
esponenti di questo comparto, 
uno su tutti Paul McMillan, 
responsabile marketing&sales 
di Dhl Global Forwarding 
Freight, la situazione attuale è 
destinata a proseguire almeno 
per i primi due mesi del 2018, 
salvo poi tendere verso una 
normalizzazione da marzo 
in poi. L’eccesso di doman-
da di trasporto aereo rispetto 
all’offerta di stiva ha portato 
le tariffe di nolo ben oltre i 10 
euro per chilogrammo di mer-
ce spedita, quando invece di 
solito i prezzi faticano a supe-
rare la soglia dei 5 euro. 

Non a caso proprio la Iata pre-
vede che l’esercizio in corso 
si chiuda con conti in netto 
miglioramento per le compa-
gnie aeree, per le quali anche il 
prossimo anno si preannuncia 
ricco. Nel 2018 gli utili del set-
tore dovrebbero compiere un 
ulteriore balzo a quota 38,4 
miliardi di dollari rispetto ai 
34,5 miliardi attesi nel 2017, in 
rialzo rispetto ai 31,4 miliardi 
stimati a giugno. Nel prossimo 
esercizio è attesa una leggera 
flessione dei margini operativi, 
dall’8,3% del 2017 all’8,1%, 
mentre si prevede un leggero 
miglioramento dei margini net-
ti, dal 4,6% del 2017 al 4,7%, a 
fronte di un aumento dei ricavi 
a 824 miliardi, in crescita del 
9,45% rispetto ai 754 miliardi 
dell’esercizio 2017.
Quest’anno anche il totale di 
passeggeri trasportati aumen-
terà, raggiungendo quota 4,1 
miliardi, e l’anno prossimo è 
atteso un ulteriore incremento 
del 6% che consentirà di rag-
giungere quota 4,3 miliardi. 
Risultati in crescita anche per 
il cargo aereo, con 62,5 milioni 
di tonnellate attese per il 2018, 
in aumento del 4,5% rispetto ai 
59,9 milioni di tonnellate del 
2017. Rallenta lievemente, pe-
rò, la crescita della domanda 
sia per quanto riguarda i pas-
seggeri che le merci: nel pri-
mo caso nel 2018 la domanda 
crescerò del 6% rispetto all’in-
cremento del 7,5% registrato 
nel 2017), mentre per le mer-
ci si stima un +4,5% contro il 
+9,3% di quest’anno.
Nel complesso, nonostante 
i costi crescenti sottolinea la 
Iata, nel 2018 la forte doman-
da, l’efficienza e la ridotta spe-
sa per interessi aiuteranno le 
compagnie a migliorare la red-
ditività netta. Il 2018 è previsto 
essere il quarto anno consecu-
tivo di profitti sostenibili con 
un ritorno sul capitale investito 
(9,4%) che supera il costo me-
dio del capitale (7,4%).
Alexandre de Juniac, direttore 
generale e Ceo di Iata, non a 
caso parla di tempi buoni per 
l’industria globale del traspor-
to aereo. «La performance del-
la sicurezza è solida perché ab-
biamo una chiara strategia che 
sta portando risultati sull’im-
patto ambientale», ha spiega-
to. «Inoltre sempre più perso-
ne viaggiano e la domanda di 
trasporto merci è ai massimi 
del decennio. Cresce poi l’oc-
cupazione, nuove rotte saranno 
aperte e le compagnie stanno 
raggiungendo livelli sosteni-
bili di profittabilità. Rimane 
ancora, tuttavia, un business 
complicato e siamo chiamati 
alla sfida sul fronte dei costi, 
con spese crescenti per carbu-
rante, lavoro e infrastrutture». 
(riproduzione riservata)

AUMENTO DEL TRAFFICO E STIVE RIDOTTE FANNO VOLARE GLI INCASSI DELLE COMPAGNIE

Affari d’oro per il trasporto aereo 
Secondo la Iata nel 2018 i vettori miglioreranno la redditività, arrivando ritorni del 9,4%. Intanto 
la congestione è tale che per esportare le merci italiane gli spedizionieri organizzano voli charter
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